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À Fiumicino le ruspe cancellano il borghetto nato negli anni '20 
Verranno eliminati 

150 alloggi: 
la gente che 

li occupava avrà 
una casa 

nei nuovi palazzi 
deiriACP 

Le abitazioni 
resteranno 

in piedi e nell'area 
sorgerà un 

quartiere popolare 

La ruspa in azione nel 
borghetto Shangay 

al centro di Fiumicino 

Siamo 
alle solite: 

« A voi 
delle donne 

democristiane 
non v'importa 

proprio niente » 

«Non è carino, non è ele­
gante. E' da vent'anm che 
sto nella DC e voglio proprio 
dirlo. Anche questa volta, voi 
che nel partito contate, non 
state dando nessun appoggio 
alle candidate. E dirò di più: 
a voi dei problemi femminili 
non per voler fare la femmi­
nista (dio ne scampi e liberi) 
non ve ne importa niente ». 
// violento attacco di Bianca 
Maria Pallini, abito turchese, 
vaporosa acconciatura bionda 
e candida giacca di lanetta, 
ha scosso come una frustata 
la poco numerosa platea del­
l'auditorium di via Palermo. 

C'erano le delegate delle 
sezioni democristiane romane 
venute tutte alla manifesta­
zione <r cambiare la regione 
con il voto delle donne». E 
le reazioni allo «sconvenien­
te » sfogo ('A una delle candi­
date, proprio in un incontro 
che doveva servire a tirare a 
lucido l'impegno scudocrocià-
to per le donne, sono state 
varie. 

Le più anziane e « politiciz­
zate » gridavano: « Basta, non 
siamo al congresso », nelle 
ultime file si mormorava: 
«Troviamo il modo di farla 
star zitta», una diceva: « E 
neccola, questa qui rompe 
sempre le scatole». 

Un signore seduto a metà 
della sala, che sistematica­
mente gridava «Siberia» o-
gni volta che le oratrici si 
scagliavano contro i comuni­
sti, a sentire le accuse della 
Pallini rivolgeva sguardi ac­
corati alla Muu, che queste 
cose non le fa (come a dire 
«Muu, salvaci tu»), 

L'implacabile Pallini però 
continuava: nella regione non 
le avete mai appoggiate sul 
serio le donne. 

Insomma, alla manifesta­
zione delle donne democri­
stiane, Bianca Maria Pallini 
ha portato uno squarcio di 
vivacità. Anche i «suppor­
terà delle quattro candidate 
sono accorsi in sala, rirhia-
mati dalle voci. Il loro lavo­
ro lo avevano già svolto, 
consegnando a tutte le inter­
venute i soliti fogliettini con 
il numero di preferenza per­
sonale. Ce n'erano a disvzs1-
zione a pacchi interi, con le 
foto delle quattro candida}? e 
a me, sconosciuta cronista 
comunista, ne hnnno messo 
in mano un intero mazzo, 
accompagnato da un discorso 
di merito sui programmi e-
lettorati della De per le don­
ne: «Prenditi i manifestini, a 
fe ne diamo tanti perché sei 
bella e simpatica ». 

Sapete che cos'è il bilancio, 
sapete che cos'è la Regione? 
Ora re lo spiego così capite 
perché 1 comunisti sono (nel­
l'ordine) provocatori, bugiar­
di, cattivi amministratori, e 
non hanno fatto mente per le 
donne. Alle «amiche* pre­
senti, Ilaria Muu si è appel­
lata per convincere a votare 
de quelli che si sono astenuti 
e quelli che hanno votato 
partito radicale. Il commio. 
lo riconosciamo, è difficile. 

E per questo che non ho 
reshtito alla tentazione di 
aiutarle, queste donne della 
De. così accattivanti, profu­
mate. appena uscite dal pcr-
rucchiere. Quando una ha 
chiesto a un'altra: -(Chi sono 
1 radicali? TI. sono intervenuta 
nella discussione. E ho anche 
fornito loro altre informazio­
ni. come il nome delle vomi­
che* che si alternavano ai 
microfoni Evidentemente di 
battaglie comuni su grandi i-
denli, di continui incontri 
nelle sezioni di quartiere, ne 
devono aver fatti molti iwno 
di quanti ufficialmente di­
chiarati. «Io mi ocruno po<v> 
di queste cose», commentava 
ina diriocnte del movimento 
femminile. 

Quando la re*nonsohùe na­
zionale Gabriella Ceccatelli 
ha preso la parola per con­
cludere la manifestazione, in 
cui naturalmente non c'è sta­
ta traccia di dibattito con le 
intervenute, ho pensato eh" 
l'attenzione di tutte ora si 
sarebbe concrtrata sull'ora-
Irice. Mi sfagliavo. 

Una dirigente de che mi a-
reva preso in simpatia, 
sempre senza sapere cht ero. 
mi ha chiesto dove avevo 
comprato le splendide e tan­
to comode scarpe che porta­
vo. Le hn fatto il nome di un 
neoozio di piazza Fiume, do-
1 e in questi giorni c'è una 
svendita. 

ITI. ma. 

"Nostalgia? Macché nostal-
aia, come si possono avere 
rimpianti nel lasciare queste 
baracche per andare a abita­
re in una casa civile? ». La 
swnora Maria, detta la Ro­
magnola vive a « Shangai» 
da 47 anni, da quando ragaz­
za scappò da Forlì insieme 
coi fratelli perseguitati dai 
fascisti. Scendendo verso il 
sud e approdata a «Shan­
gai », un agglomerato dì casu­
pole propuo dietro il porto 
di Fiumicino, il vero «centro 
\toiico» della cittadina. 

Ma perchè attesto nome e-
&oiico> Nessuno se lo ricorda 
più. Forse perché m origine 
"rano tutti pescatori, ma poi 
la popolazione è cambiata: 
sono arrivati dall'aqro roma­
no, dal sud, dalla Sardegna e 
si sono arrangiati coi lavori 
più diversi, edili, meccanici, 
dipendenti dall'azienda Tor-
lonia. Il terreno, 15 ettari, 
pra tutto dei Torlonia (poi 
passato a Cenni) che in 
cambio dt un pezzo di pane 

consentivano ai « poveraccia 
di costruirsi una cusetta. < 

Da lunedì scorso padione 
del campo sono le ruspe. Si 
buttano giù 150 alloggi e la 
gente va ad abitare negli ap­
partamenti appena ultimati 
dell'IACP in via del Faro. 
Qualcuno si asciuga gli occhi: 
tutti sono contenti di andar­
sene ma i ricordi restano qui, 
dove sono morti i «vecchi», 
dove sono nati i figli e dove 
la giovinetta è passata fra 
secchi d'acc/ua da prendere 
alla fontanella, topi e malat­
tie infettive ila percentuale 
più alta di tifo e epatite vira­
le della zona). 

Domani per la sora Maria 
e per altre 85 famiglie e un 
altro giorno. «Anche a Ti 
anni si può ricominciare -
dice — mi porto appresso le 
mie rose e, del resto, chi se 
ne frega ». Nei camion del 
Comune fermi in mezzo alle 
stradine polverose si cerca di 
stipare tutto, anche qualche 
porta o qualche infisso ptù 

nuovi. Ad aiutare i partenti 
si avvicendano vicini, parenti 
venuti da fuori, ragazzini. 

Non tutto il borghetto ver­
rà raso al suolo. Le case 
ristrutturate dai più fortuna­
ti, da coloro che hanno avuto 
i soldi per farlo, resteranno 
in piedi e costituiranno il 
primo presidio della nuova 
zona prevista. «Contraria­
mente a quanto annunciato 
da alcuni giornali — dice ti 
compagno Bozzetto, presiden­
te della circoscrizione — 
quest'area è destinata a edili­
zia popolare. Nasceranno 
quindi nuove case per i lavo­
ratori, che già si stanno as­
sociando in cooperative per 
costruirle. Naturalmente ti 
Comune dovrà fare le opere 
di urbanizzazione e soprattut­
to la rete fognante e le tuba­
ture per l'acqua ». 

Un grosso sforzo di risa­
namento che si aggiunge a 
tutti quelli che la giunta di 
sinistra ha compiuto in que­
sti quattro anni di governo, 

alla eliminazione dt quella 
vergogna che sono stati per 
anni, dal fascismo in poi, i 
borghelti della mtsena e del­
la emarginazione. 

Anche qui a « Shangai », 
come un po' ovunque, la DC 
si è «affacciata» solo in oc-
castone delle campagne elet­
torali. « Battevano casa per 
casa con le promesse di posti 
di lavoro — racconta una 
compagna — e a me, quattro 
anni fa. un dirigente demo­
cristiano mi fece dare npcti-
zioni dalla sua segretaria pei 
concorrere a un posto di bi­
dello. Dopo le elezioni non si 
è più visto 7iè lui, né il lavo­
ro». E tntanto i «poveri» si 
facevano la guerra tra loro. 
La nuova ondata di immigra­
zione, successiva all'apertura 
dell'aeroporto, trovava un al­
loggio solo dietro l'esborso di 
qualche milione a chi la casa 
se l'era trovata altrove. D'e­
state. poi, molti romani, po­
veri pure loro, portavano il 
bambino al mare, affittando 

una stanza per 50-60 mila lire 
al mese, proprio qui, nel 
borghetto di « Shangai». 

Ora le ruspe cancellano 
tutto: umiliazioni, miseria, 
sfruttamento. Una donna st 
avvicina: « Dotto', mi faccia 
avere un'altra casa, quella 
che mi hanno assegnato è 
troppo vicino al mare. Il mare 
mi io paura». Ma ce n'è u-
n'altra che la rimbecca: «A 
Carme', che vai cercando? 
Non ci hai avuto paura del 
topi di fogna e ce l'hai del 
mare? ». A « Shangai » si con-
tmuerà a « spallare » fino a 
sabato, poi si riprenderà a 
giugno. Intanto venerdì, a via 
del Faro (294 alloggi da as­
segnare fra gli ex abitanti del 
borghetto e quelli del Dema­
nio) st tiene una grande fe­
sta. Insieme con gli ammi­
nistratori. Verrà anche l'as­
sessore Bencini e rimpianti e 
nostalgie resteranno fra le 
macerie. 

Anna Morelli 

Nominato dalla Regione un commissario per il consorzio industriale di Frosinone 

Sotto inchiesta lo «sviluppo» marca De 
II dottor Marroni dovrà controllare debiti e credi ti - Le garanzie « fantasma » - I favori agli im­
prenditori - La giunta aveva già richiesto da tempo spiegazioni che non sono mai arrivate 

Per l'Italconsult 
il Comune anticipa 

due miliardi 
Il Comune anticiperà all'Italconsult due miliardi per i lavori 
del depuratore Roma-nord. L*ha detto ieri mattina ai dipen­
denti dell'azienda (che la proprietà vorrebbe smantellare) il 
sindaco Petroselli. L'incontro si è svolto in Campidoglio. L'Ital­
consult è tra le più grandi imprese di progetti per opere pub­
bliche e per infrastrutture. 

L'azienda avrebbe buone prospettive di ripresa solo che 
qualcuno si interessasse al suo risanamento finanziario e pro-
dutitvo. La vertenza dell'Italconsult, invece, si trascina da 
tempo. La solidarietà del Comune, già espressa il 10 gennaio 
durante una manifestazione di protesta per l'assenteismo delia 
proprietà, si è concretizzata con l'anticipo di due miliardi che 
l'amministrazione capitolina verserà nei prossimi giorni all' 
Italconsult. 

Petroselli nell'incontro ha formulato l'augurio che questi 
soldi servano intanto per pagare i debiti più urgenti e, in par­
ticolare. i salari arretrati. Ma — ha aggiunto — la vertenza 
deve avere una soluzione definitiva e positiva. E' una batta­
glia — ha sottolineato il sindaco — che non interessa solo il 
futuro degli 840 lavoratori impiegati, ma l'intera città che ha 
bisogno di salvaguardare un patrimonio industriale e tecnolo­
gico cosi prezioso. 

E adesso tutti i « giochi 
clientelali » del consorzio in­
dustriale di Frosinone verran­
no fuori. La giunta, regionale. 
infatti, ha nominato ieri il 
« commissario ad acta », in­
caricato di accertare, debiti e 
crediti del consorio. Si trat­
ta del dottor Bruno Marro­
ni, che comincerà a lavora­
re immediatamente. La deci­
sione è stata presa dalla giun­
ta dopo che il consorzio, diffi­
dato dalla Regione a presen­
tare un piano di debiti e cre­
diti e un programma di ri­
sanamento. aveva tentato di 
aggirare l'ostacolo. La deli­
bera, infatti è datata 25 feb­
braio, il tempo a di disposizio­
ne era di trenta giorni e or­
mai ne sono passati novanta 
senza che sia giunta alcuna 
risposta. 

Tra poco, insomma, si do­
vrebbero conoscere per filo 
e per segno tutti i conti dei 
consorzio, quelli che per tan­
to tempo sono rimasti nasco­
sti, top secret. La storia del­
l'ASI (così si chiama il con­
sorzio: area di sviluppo in­
dustriale) è costellata di fat­
ti certamente non tanto chia­
ri e nemmeno molto puliti. 

Le terre a sua disposizione 
si estendono da Ceprano a 
Isola Liri. fin sotto Cassino, j 
E per tanto tempo il consor­
zio non ha fatto altro che 
cercare di « accontentare » 
ogni industriale che faaesse 
richiesta di nuovo insedia­
mento, senza pensarci su. 
6enza pretendere alcuna ga­
ranzia. La industrializzazione 
insomma è stata vista solo co­
me un modo, per niente com­
plicato, per fare soldi. 

L'Asi è nato nel '71: il suo 
compito era quello di decide­
re la localizzazione delle area 
industriali e di procedere al­
la costruzione delle relative 
infrastrutture. Per tanti anni 
ha seguito la stessa via dj 
tanti altri enti, cassa di ri­
sonanza del potere clientela­
re delia De. Una valanga di 
contributi a fondo perduto, 
crediti agevolati con l'obietti­
vo di invogliare gli investi­
menti nel Sud. E le garan­
zie che venivano richieste 
erano davvero «fantasma»: 
preventivi di spesa, manipo­
labili a piacere, qualche pro­

messa di assunzioni, mai av­
venute. C'è stata anche una 
inchiesta della magistratura, 
alcuni anni fa, sul consorzio 
e sulla cassa del mezzogior­
no. ma nessuno è riuscito a 
capire come funzionasse l'e­
rogazione di contributi e cre­
diti. quale fosse il meccani­
smo. Un altro fatto: sui 6000 
ettari a disposizione l'Asi ne 
ha gestiti solo mille, lungo la 
Roma-Napoli. Fabbriche su 
fabbriche, senza soluzione di 
continuità. Mentre nelle zone 
interne è rimasta solo terra 
abbandonata, « nuda ». 

Ma anche gli strumenti tec­
nici si sono trasformati nelle 
sue mani in strumenti di 
« manovra ». Come la Saif, 
una società di servizio, che ha 
lavorato per lunghi anni sen­
za alcun controllo. E alla fi­
ne ha chiuso per fallimento. 
Nel "77 il PCI ha cercato 
di rimettere in sesto !a si­
tuazione. Ma entrato nel con­
sorzio dopo un accordo pro­
grammatico con tutte le forze 
democratiche ne è uscito per 
una serie di boicottaggi e di 
ricatti messi in atto soprattut­
to dalla DC. 

Identificato l'uomo dell'aggressione al Fosso di Sant'Agnese 

È scappato 
dopo le sevizie 

convinto 
di averla uccisa 
E' stata la stessa vittima, col suo racconto, a portare gli investi­
gatori sulle tracce di Rossomanno — Un passato di violenza 

E' stato identificato l'ag­
gressore di A.G.. la donna 
violentata, seviziata e poi get­
tata nell'Amene. Si tratta di 
Antonio Rossomanno, 31 an­
ni, nato a Crotone, ma resi­
dente a Villalba di Guidonia, 
in via Ragusa. L'uomo, che è 
stato identificato dopo le in­
dicazioni fornite dalla stessa 
A.G. e da due testimt.ni. non 
è nuovo a simili imprese. In­
fatti era ricercato dalla poli­
zia per tentato omicidio, ra­
pina e sevizie. Ha precedenti 
per oltraggio, furti e violen­
za. Nel 76 ha cercato di 
strangolare la madre e nel 
'79 ha seviziato la donna co.i 
cui viveva. Rossomanno s'è 
reso irreperibile, la polizia 
lo sta cercando dovunqu0. 

I due uomini, che subito 
dopo il ricovero in ospedale 
di A.G.. erano stati fermati 
dalla polizia sarebbero invece 
estranei al fatto: la donna ha 
fatto i loro nomi agli invesu-
gatori perchè li avrebbe visti. 
alcuni giorni fa. insieme col 
Rossomanno. Gabriele Fanari, 
di 25 anni e Franco Forma, 
di 23 (questi i nomi dei due) 
avrebbero insomma solo aiu­
tato la polizia a identificare 
l'aggressore, fornendo le in­
dicazioni essenziali. 

A questo punto l'agghiac­
ciante vicenda appare più 
chiara. La donna, subito do­
po le prime cure praticategli 
dai sanitari del Policlinico. 
ha raccontato tutto al dottor 
Monaco, capo della sezione 
omicidi della squadra mobile. 

L'altro giorno verso le 
18.30. A.G. ha sentito bussare 
alla porta della sua « barac­
ca > al 'borghetto del Fosso di 
Sant'Agnese, a due passi da 
Montesacro. Ha visto un uo­
mo che conosceva solo di 
vista; uno sguardo poco rac­
comandabile. Ha avuto pau­
ra . gli ha detto di andarsene, 
non ha voluto farlo entrare. 
Ma Antonio Rossomanno non 
s'è lasciato intimorire. Poco 
dopo è riuscito a penetrare 
nella casupola attraverso una 
finestra. A.G., impaurita ha 
cominciato a gridare ma 
l'uomo ha tappato la bocca e 
ha iniziato ad infierire su di 
lei. Le ha stracciato i vestiti 
e le ha sottratto le 500 mila 
lire che teneva nascoste nel 
reggiseno. A.G. ha reagito, ha 
cercato di divincolarsi, dispe­
ratamente. Ma Rossomanno 
ha cominciato a colpirla con 
un martello, sulla testa, in 

tutte le parti del corpo. 
A quel punto l'uomo ha 

cominciato a frugare dapper­
tutto. Cercava altro danaro. 
Ha messo tutta la baracca 
sottosopra. Quando lei ha 
ripreso i sensi e ha gridato 
con tutto il fiato che aveva 
Rossomanno ripreso a infie­
rire di di nuovo col martello: 
altri colpi, sempre più forti. 
Alla fine, col manico dell'ar­
nese. l'ha violentata brutal­
mente. ripetutamente. Con­
vinto che la donna fosse 
morta l'uomo l'ha imbava­
gliata. l'ha legata con un len­
zuolo e l'ha trascinata fuori 
dalla casupola, verso l'Anie-
ne. Nessuno ha visto niente; 
nessuno, almeno, ha detto di 
aver visto qualcosa. Appena 
vicino al fiume Rossomanno 
ha gettato il corpo di A.G. 
nell'acqua, nel tentativo di 
disfarsi del presunto cadave­
re. La donna s'è salvata per 

caso, solo perchè la sua testa 
è rimasta impigliata a un 
ramo e la corrente peraltro 
abbastanza forte in quel pun­
to, non è riuscita a trascinar­
la via. 

Verso le 19, la scoperta. 
Alcuni passanti hanno visto il 
corpo abbandonato, privo di 
vita e hanno dato l'allarme. 
Polizia e vigili del fuoco sono 
intervenuti subito. A.G.. ri­
dotta in fin di vita, è stata 
trasportata al Policlinico. I 
medici le hanno riscontrato 
ferite in tutto il corpo e pro­
fonde lacerazioni ai genitali 
prodotte dalle sevizie subite. 

E* stata la stessa vittima 
dell'aggressione a fare i nomi 
di due testimoni. Poi, Gabrie­
le Fanari e Franco Forma 
fermati dagli agenti hanno 
messo la polizia sulle tracce 
dell'aggressore. Ma di Anto­
nio Rossomanno, finora, nes­
suna traccia. 

Sanguinosa cattura di un super-ricercato 

Scovato dagli agenti 
fugge ma viene ferito 
L'uomo forse implicato negli ultimi sequestri 

Una colluttazione, poi un 
colpo che parte dalla pistola 
di un agente. Cosi è stato 
ferito ieri mattina, al termine 
di un drammatico tentativo 
di fuga, il 48enne Oscar Ros­
setti, ricercato dalle polizie 
di mezza Europa e sospettato 
di essere in qualche modo 
collegato ai sequestri com­
piuti ultimamente a Roma. 
Con Rossetti, che adesso è 
ricoverato in condizioni gra­
vissime al San Giovanni (la 
pallottola è entrata dallo 
sterno ed è uscita dalla 
schiena) sono finite in galera 
al tre t re persone: la sua con­
vivente. Jolanda Civitan di 39 
anni, l 'argentina Bianca Nilda 
Corneillo, di 45 e il portoghe­
se Amarildo Neto Carlos, del­
la stessa età. 

A Rossetti gli agenti della 
squadra antisequestri sono 
arrivati dopo giorni e giorni 
di appostamenti, sembra in­
dagando sul rapimento della 
giovane Barbara Piattelli, an­
cora nelle mani dei banditi. 
L'abitazione dell'uomo — ri­
cercato per reati di ogni ge­
nere — è stata individuata 
qualche giorno fa in via Casi-

lina 57E, al sesto piano di 
un grosso stabile. 

Ieri mattina alle 12.30 la 
decisione di passare all'azio­
ne. Sorpreso nella sua casa 
insieme a Jolanda Civitan, 
Rossetti ha tentato di fuggire 
dalla finestra. Dal sesto pia­
no si è calato lungo la gron­
daia al quinto e poi al quar­
ta, seminando lo scompiglio 
t ra gli inquilini. Infine è tor­
nato sulle scale. Nel cortile 
si è imbattuto in altri agenti. 
Mentre tentava di scavalcare 
un cancello è stato centrato 
dalla pallottola. 

SulPepisodio la polizia h a 
fornito due diverse versioni. 
Secondo la prima il colpo e-
ra stato sparato perché Ros­
setti aveva tentato di estrarre 
la sua pistola. Più tardi però 
a San Vitale è stato detto 
che su quel cancello c'è s ta ta 
una colluttazione e il colpo 
sarebbe partite accidental­
mente. 

Subito dopo la cattura del 
fuggiasco, comunque, la poli­
zia ha fatto irruzione In un 
altro appartamento, stavolta 
in via San Godenzo, sulla 
Cassia, dove ha arrestato la 
Corneillo e il Neto. 

APPUNTAMENTI ELETTORALI 
KiKFnWAlJÒHSo 

i ROMA 
CIOH a 0 5 T I A CENTRO e al-

l 'OUVETTI - OSTIA CENTRO in­
contro operatori turistici con Pao­
lo Ciofi: OLIVETTI 18 Hotel V i ­
sconti, incontro. 

COLLI ANIENE 18 V I SETTO­
RE con Cesare Fredduzzi; ENTI 
LOCALI PORTICO D'OTTAVIA 
17,30 con Franca Prisco: TORRE 
SPACCATA 16 caseggit»o (Imbel­
lone); FORLANINI 12 (Quattruc-
ci ) : CECCHINA 19 (Quattrucci); 
ALBANO 17.30 (Cttaviano); 
CENTRO 10 (Napc'etano); MO-
RANINO 18.30 V a Sarta (Canui-
lo) : TIBURTINO GRAMSCI 18 
caseog'ato (Wa.ter Veltroni) : 
TRIONFALE 1S easegg sto (Bor­
gna): CESANO 18 (F3 lom) ; FOR­
TE PRENE5TINO 18.30 (Proiet­
t i ) ; LATINO METRONIO 17.30 
C2segg'.2io (Tuvè); RIANO 20 
(.Morga): GENZANO 12 aTospe-
dse (Cervi-Settim): GROTTAFER-
RATA 19.30 (Ccrciu'o): ELMER 
13 (Catullo): VALMONTONE 
20.30 a Colle San Giovanrr. (V.ar-
r o i . ) : MONTEROTONDO CENTRO 
13 (Baducc) : GUIDONIA 20 
Mcucci-Cavai.o): OPERAIA PRE-
NESTINA 12 (P.-o"etti): SAN CA­
MILLO 16 8ss*Tib,ì'j 15 e 16 r*-
na (Ra-ia-: ) : UNIVERSITARIA 15 
s! '3-j'a A di Ch"-n C3 (Co'omb--
n.). PPTT. CENTRO 8 a P.ai-
za San 5Ivestro (Moi r ino) ; AME­
RICAN PALACE 18 (Buffa); PRA­
TO FIORITO 18 CNataJ.n); CON-
TRAVES 12.45 (Lopez): SIP 
MONTESACRO 16.30 ( R o ! I ) ; 
AEROPORTO 12 a! cantiere Sal­
mi (Bozzetto): TRASTEVERE 16 
a Orti D'Ahmbert (Loi-Cata'eno) ; 
CAMPO M A R Z I O 18.30 a Tor di 
Nona (Calzolari-Anversa); PIE-
TRALATA DURANTINl 18 (Trim-
bsdori); PONTE MAMMOLO 16 
casegg'ato (Napoletano); CASAL-

BERTONE 18 al Borghetto Mala-
barba (Della Seta); TIBURTINO 
GRAMSCI 17,30 a! parco (Cuf-
Kni): VALMELAINA 18.30 al vil­
laggio Angelini (Chellini); O M I 
7.30 (Lo i ) ; F IUMICINO CATA­
LANI alle 17.30 alle rase popo­
lari (Bozzetto): F IUMICINO 19.30 
aUa sala Confesercenti (Montino): 
OSTIA ANTICA 9 (Montino-Cor-
si ) ; OSTIA ANTICA 12.30 (Mon-
tino-Corsi); OSTIA ANTICA 17 
caseggiato (Di Giuliano): GAR­
B A T E L I ^ 16,30 (Cima); GAR-
BATELLA 19 (caseggiato (Cima); 
BORGO PRATI 18 caseggiato (M i -
cnetti): MONTESPACCATO 18 (Si­
gnorini); CASTELVERDE 20 ca­
seggiato (Giordano); FINOCCHIO 
18,30 (Leoni); TORBELLAMONI-
CA 10 (Lo i ) ; ALESSANDRINA e 
NUOVA alle 19 ( Loi-Prasca) ; 
APPIO LATINO 12 alla scuola 
Garba! J\ (Pinto); CENTOCELLE 
ABETI 17.30 (Capponi); LATINO-
METRONIO 17.30 caseggiato 
Frassineti): TORRE MAURA 12 
cantere Manfredini (Stabile) ; 
N INO FRANCHELLUCCI VILLA 
CEPTOSA 18.30 (R Morelii-Ca-
taano-Frass-'nelli); TORRE ANGE­
LA i o (R Morel l i ) ; TOR SA­
PIENZA 12 cantere ITALEDIL 
( S t a i l e ) ; SAN GIOVANNI 17.30 
(Pagelli): OUARTICCIOLO 18 I I I 
seriore (Schiaro): SUBAUGUSTA 
18 (Rossi): TORRE ANGELA 18 
(Barto-ueci): ClAMPINO 17.30 
(Co-rad) : COLONNA 19 (Corra-
di-AoostineHi): VELLETRI 19 (T. 
Vel!etri-C'afre:): ROCCA PRIORA 
12.30 (Abbamond"): A F.L. 12.30 
(Corradi); MOTOMECCANICA PO-
MEZIA 20 (Di Carlo); BRACCIA­
NO 18.30 (G. Rodano-Camevale); 
SANTA SEVERA 18 (Barbarane!-
l i ) ; SEGNI 18 (Caccìotti-Ferraz-
za): COLLEFERRO 17 caseggia­
to (Strufaldi): SAN CESAREO 20 
(Mele) ; SANTA LUCIA 20 caseg­

giato (Cassalon); FI ANO 20,30 
(Bagnato); RIANO alle 17 (Maur-

r i ) ; MONTEROTONDO 16 caseg­
giato (Romani): MENTANA 18,30 
(Cignoni); ALBUCCIONE 18.30 
(Cavallo); VILLA ADRIANA 
18,30 (G. Amati) ; CASTEL MA­
DAMA 17,38 (Scagni); CAMPO-
LIMPIDO 15.30 caseggiato (Cor­
ridori); VILLA ADRIANA 9 (Ma­
ri . Partacce); BAGNI DI T IVOLI 
17 (Alfonsi); VALLE DELLA PI ­
SCINA 18.30 (Ferro); EASTMAN 
17 (Sartogo, Ruffa); ATAC POR­
TA MAGGIORE 6.30 (Tesei); 
ATAC VITTORIA 10.30 (Teseì); 
GARBATELLA 16.30 caseggiato 
lotto 37 (O. Lombardi); MONTE-
VERDE VECCHIO 19.30 (Zangril-
l i ) ; MONTECUCCO 19 Borgata 
Petrelli (Guerrin". Isaia): MON-
TEVERDE VECCHIO 16 (Felizia-
n i ) : OSTIENSE 17,30 caseggiato 
(Ottavi); MONTEVERDE NUOVO 
18.30 (Grimi); NUOVA MAGLIA-
NA 18 (Gerindi): NUOVA MA-
GLIANA 7.30 «Ila Fabbrica Pi-
sciutra; NUOVA MAGLIANA 8,30 
ella Grundig: DRAGONA 19 (Pa­
sco ini ) ; CELLULA MANCINI 
18.30 (Mezzelani); TRULLO 18; 
TRULLO 8 (Ubaldi. Cicetti): CA-
VALLEGGERI 19 (S.monceUi); 
VELLETRI 9 al mercato (Fazi): 
MARINO 15 casegg ato; VELLETRI 
5 a: treni (G.uìi. Ghetti); ARIC-
CIA 13 (Casciani); PASCOLARE 
19 caseggiato; GROTTAFERRATA 

18 (Antone-li): FRATTOCCHIE 19 
(Rapo): ROCCA PRIORA 18; NET­
TUNO S. BARBARA 19: TOR-
VAIANICA 20: TOLFA 19 (Fra­
cassa); ALLUMIERE 9; M A N ­
ZI ANA 9 (Fiomcci); CIVITAVEC­
CHIA 18 caseggiato (Anastasi); 
GENAZZANO or* 13 (Bellardini): 
CARPINETO 21 (Carerts): MON-
TELANICO 19.30: OLEVANO TB 
al!e Croce: MONTEROTONDO DI 
V ITTORIO 19 (Lucherini); MON-

ROMA 
DIPARTIMENTO PER I PRO­

BLEMI DEL PARTITO — Al i* 17 
• n fed. r.un'on* resp. organizza-
z.one delle zone delia citta • del­
la prov.naa. (Meta - Roll, - Vi­
rale). 
• Alle 17.30 all'Hotel Congressi 
man festaz.oTe ;ndetta dal PCI 
con i lavoratori bancari su: « Pro­
grammazione reg'on«!e • credito » 
(Manghetti - Fregasi). 

F.G.C.I. 
GIORNALI PARLATI — TOR-

RENOVA ore 17.30 (Cu'llo): 
M A Z Z I N I 17; AURELIA 17; ORA­
ZIO 8, ARCHIMEDE 7,30. 

DIBATTITI — B. FINOCCHIO 
18.30 (Leoni); VILLANOVA 18 
(Caiazza); M. ALICATA 19 In­
contro nel lotti (Labbiteci); C. 
ANIENE 18 sulte pace (Bufalinl); 
M. SACRO 17 (Pompili); M. 
ALICATA 15,30 caseggiato (Lab-
bucci); TUFELLO 17,30 Comizio 
(Sandri) • 

IL PCI IN RADIO t TV 
Video 1 ore 22: Filo diretto 

con il f.ndaco L. Patrostlli; *TS 

ora 2 1 : Conversati on* con ti 
compagno P. Ciofi; TVR, Voxaon 
or* 23: Dibattito elettorale; p*r 
il PCI partecipa il compagno G. 
Borgna; Radic Bla era 22: Dibat­
tito in studio con la compagne 
P. Napoletano a U Anversa; Ra­
dio Spazio Aperto ora 21,30: e La 
politica cultural* nel Lazio »; con­
fronto tra l'assessore Cancrlni * 
alcuni operatori culturali; Radio 
Sirio (Gutdonìa) or* 12: Con­
versatone tu! problemi della sa­
ni t i con il compagno A. Celli; 
Radio Centro Elsa (Valrrontone) 
or* 12.30: Dibattito in diretti 
con la partecipatane della com­
pagna A. Sartori. 

TEROTONDO SCALO 20 (Seve-
rini. Cignoni); S. LUCIA 20 (Mar­
chese): RIANO 18.30 (Ghetti): 
MONTECELIO 10 al mercato: SU­
BÌ ACO 20 (Refrigeri). 

LATINA 
GAETA* alla 17 incontro con gli 

operai GIP (Berli-Maschiella-Gras-
succi-Valente). LENOLA: alle 21 
(Bert i ) . TERRACINA: alle or* 18 
assemblea con le donne (A. Vi­
tel l i ) . LATINA GESCAL NUOVE: 
alle ore 18,30 (Lungo - Di Resta). 
SEZZE: a Ponte Ferrarìoii alle 20 
comizio (S'ddera - Cascherà) . PRI-
VERNO: ore 16 pensionati ( C Ca­
tena). L A T I N A - S A N M I C H E L E : 
ore 18.30 (R. Santangelo - Pannun­
zio - Ca'cagn'ni). SCAURi (Campo 
Tondo): assemb'ea di caseggiato. 
APRILI A: ore 18 assemblea donne. 

VITERBO 
VITERBO : assemblea commer-

c'anrì alle ore 16,30 (Massolo). 
ACQUAPENDENTE: alle 18 assem­
blea donne (A. Giovagnoii). 
S. LORENZO NUOVO: alle 16.30 
comizio (Catena). CIVITACASTEL-
LANA: alle 18 assemblea ferrovieri 
(Lombardi - Parroncin.). RONCl-
GLIONE: a!> 13 assemblea (5?o-
•ett-'). 

INCONTRO AL 
PANTHEON 

« Con il PCI al governo del­
le Regioni: onestà, efficienza. 
stabilità, e rinnovamento ». E' 
questo il tema dell'incontro 
coi cittadini indetto dalla fe­
derazione comunista romana 
per domani, alle 17,30 in 
piazza del Pantheon. Alla 
manifestazione — introdotta 
dal compagno marìo Quat-
trucci, della segreteria regio­
nale. candidato l'8 giugno al 
consiglio regionale partecipe­
ranno anche Leo Camillo. 
deputato e capogruppo dei 
parlamentari comunisti del 
Lazio, il senatore Roberto 
Maffiolettl e Edoardo Perna. 
capogruppo PCI al Senato. 
della direzione del partito. 
L'incontro sarà presieduto 
dal compagno Vittorio ParolA. 
responsabile del dipartimento 
problemi dello Stato della 
federazione comunista roma­
na. 

mmn 
Sesta puntata. Riassunto della precedenti: Dopo Q primo incidente del metro (l'assassin.o dì Remo da parte de! rivaie Romolo, durante una 
furiosa guerra fra correnti de per l'eppaito). il progetto della s o t t e r r a l a rispunta fuori so:o dopo 2700 anni, nel dopoguerra. La guerra 
questa volta è meno cruanta, ma i tempi sono lunghi Io stesso: cinque ann! per approvare il progetto, cinque ennl pzr il primo colpo di pic­
cone ufficiale, altri cinque perché i lavori inizino davvero. E nasce subito ii primo ( i l primo?) intoppo. Scavi a cielo aperto, o a foro 
cieco?. 

! 

IM ATTESA Vi 
TROVARE UNA 
03?oSTA ALL' 
AN60SCI0S0 
QUESITO, L£ 

ZOME TOCCA­
TE PAI LAVO­

RI, NEL FRAT-
TEMPO,MUTArMC| 

KAPIPAMENTG IL !.o£o 
PAESANO, l?IPo£TANC*} 
LO-AP UNA FISIONOMIA 
Vi Tifb BÈLLICO... 

fiuoW:3KaPIFATA1£,f 
i d Ka V\ PANk, i Yóp\ DIMENTICARE 
BOLLITO, 1 LlTeO m f 0 , V^ENTE. ^ 

X TACCO 171 BISCOTTI 

NEL'éOfCcMUMc-UE, 
IWUAREÌTA rtnut-jg 
TiVA WV»ATdSca/WA 

(Zoo NEGOZI CM/U5I, 
M0 FALLiri\ENT/?A 
INAZIONE LATAirA. 
I LAVORI SUBISCONO 

L SCORSA.» 
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